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tualmente anche altra indicazione che sia 
necessaria per identificare i candidati stessi. 
La candidatura deve essere accettata con 
dichiarazione firmata e autenticata dal sin-
daco di un comune della circoscrizione o da 
un notaio o dal Eegio console in caso di as-
senza dal Eegno. 

Alla lista devesi allegare il certificato di 
nascita di ciascun candidato, salvo per gli 
ex-deputati già convalidati. 

Un candidato non può essere in alcun 
caso compreso in liste portanti contrassegni 
diversi, ma può essere compreso ih liste 
portanti lo stesso contrassegno, in non più 
di due circoscrizioni ». 

La pongo a partito. 
(È approvata). 

„ Dell'articolo 53 bisognerà votare i commi 
primo, secondo, terzo quarto e quinto, ed 
il numero 1°) del nono comma. 

Al primo e secondo comma non sono 
proposti emendamenti: 

« Le liste dei candidati devono essere pre-
sentate per ciascuna circoscrizione alla can-
celleria della Corte di appello indicata dalla 
tabella allegata non più tardi delle ore 16 del 
trentesimo giorno anteriore a quello della vo-
tazione, unitamente agli atti di accettazione 
delle candidature e alla dichiarazione sotto-

* scritta, anche in att i separati, dal prescritto 
numero di elettori. 

« La dichiarazione deve essere corredata 
dei certificati, anche collettivi, dei sindaci 
dei singoli comuni a cui appartengono i sot-
toscrittori, che attestino la loro iscrizione 
nella lista politica dèi collegio ». 

Li pongo a partito. 
(Sono approvati). 
Terzo comma: 

« I sindaci devono, nel termine improroga-
bile di ventiquattro ore dalla richiesta rila-
sciare tali certificati. Il sindaco inadempiente 
è punito con multa di lire tremila. Se abbia 
agito per negligenza la pena è diminuita 
della metà». L'onorevole Amatucci propone, 
questo emendamento aggiuntivo: «Il procu-
ratore del Ee per tale reato procede per 
citazione direttissima ». 

Forse sarà opportuno, onorevole relatore, 
formulare un articolo unico per tu t ta la legge, 
anziché ripetere questa disposizione in tut t i 
gli articoli. 

Onorevole Amatucci insiste ! 
AMATUCCI. Insisto. 
P E E S I D E N T E . La Commissione accetta? 

CASE ETANO, relatore della maggioranza, 
Accetta. 

P E E S I D E N T E . Il Governo f 
ACEEBO, sottosegretario di Stato per la 

presidenza del Consiglio dei ministri. Accetto. 
P E E S I D E N T E . Metto allora a parti to 

il terzo comma con l 'aggiunta dell'onorevole 
Amatucci accettata dal Governo e dalla Com-
missione: « I sindaci devono, nel termine 
improrogabile di ventiquattro ore dalla ri-
chiesta rilasciare tali certificati. Il sindaco 
inadempiente è punito con inulta di lire 
tremila ». 

Onorevole relatore, deve dirsi proprio 
«di lire tremila» oppure «fino a lire tre-
mila » ? 

CASE ETANO, relatore della maggioranza. 
Fino a lire tremila. " 

Voci. Di lire tremila. 
P E E S I D E N T E . Mettiamo allora un mi-

nimo. 
AMATUCCI. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AMATUCCI. Se la Commissione credesse 

di dire: «fino a lire tremila», il minimo, 
sarebbe di dieci lire, ed in tal caso la pena-
lità sarebbe troppo irrisoria in confronto alle 
penalità stabilite per altre inadempienze. 
Pertanto se la Commissione vuol ritenere 
invece che si debba dire fino a lire tremila, 
si dovrebbe fissare un minimo, come per 
altre disposizioni analoghe. 

P E E S I D E N T E . Altra volta si è fissato 
un minimo di lire 300... 

AMATUCCI. Appunto: da 300 a 3,000... 
P E E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Guarino-Amelia. Ne ha facoltà. 
GUAEINO-AMELLA. Io proporrei di 

mantenere le 3000 lire... è già troppo poco... 
bisognerebbe applicare anche la pena afflit-
tiva. (Commenti). 

P E E S I D E N T E . Chiedo all'onorevole re-
latore se accetta la proposta dell'onorevole 
Amatucci. 

CASEETANO, relatore della maggioranza. 
Accetto. 

P E E S I D E N T E . Allora, il terzo comma 
resta definitivamente così formulato : 

« I sindaci devono, nel termine improroga-
bile di 24 ore dalla richiesta, rilasciare tali 
certificati. Il sindaco inadempiente è punito 
con multa da lire trecento a lire tremila. Se 
abbia agito per negligenza, la pena è diminuita 
della metà. Il Procuratore del Ee, per tale 
reato, procede per citazione direttissima ». 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 


